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CLICCA QUI PER ISCRIVERTI ALLA NEWSLETTER DEL BIOLOGICO… MA NON SOLO! 

...SIAMO ANCHE IN FACEBOOK!! 

 

 

NOTIZIE DAL MONDO DEL 
BIOLOGICO, DALL’EUROPA E… DAL 

TAMISO 
 

 
 

Questa settimana parliamo di: 
 

 In Banca Etica a Padova un incontro sul PFAS, 
o Popolare Vicentina: potrebbe diventare una banca etica?, 

 Coca Cola, Università del Colorado e giornalisti “di 
parte”: un caso americano, 

 Lotta all’obesità con cibi più sani, 
 

 Monsanto ancora sotto attacco: informazioni ingannevoli sulle 
etichette del glifosato RoundUp, 

o Le sardine in mare sono finite: ed è colpa nostra, 
 Da rifiuto a risorsa: la filiera corta della lana in Val dei 

Mocheni, 
o PIL addio!: ecco la nuova economia, etica e 

sostenibile, 
 

 22 Aprile: la Giornata della Terra, 
o Cambiamo agricoltura!!, 

 Un Contadino può parlare d’Ambiente? Non nel Regno 
Unito, 

 Abbandonare l’economia, 
 

 Che cosa calpestiamo con Geox, Tod’s e Prada?, 

o Perché le madri baciano i loro bambini, 

 Greenway del Sile: da Treviso al mare in bicicletta, 
 Strage delle balene: non serve alla scienza né vengono 

mangiate, 
 

 Il bosco di Asiago ottiene la certificazione forestale, 

o La cultura dello scarto e dello spreco, sconfitta della vita, 

 Cancro=sfortuna, o stile di vita sbagliato?, 
 Stop al taglio degli alberi a Padova, 

 

 Villa Draghi riaperta: esempio per i Colli Euganei. 
 

 

Buona lettura!!! 

http://www.eltamiso.it/category/la-newsletter/sottoscrizione-newsletter/
https://www.facebook.com/eltamiso


 

Gruppo di Iniziativa Territoriale 
Banca Etica Padova 
 

 

INCONTRO SUL PFAS 
 

Cari Amici e Simpatizzanti, vi segnaliamo per venerdì 21 aprile - dalle 18 alle 

20 – in Sala Impastato di Banca Etica, in via Cairoli 2, un incontro sul tema:   
 

INFORMAZIONI SUL PFAS: 

SITUAZIONE AMBIENTALE IN VENETO 
ED A PADOVA  

CON GREENPEACE DI MONTECCHIO, 
COMITATI DI VICENZA E PADOVA, 

MEDICI ISDE E DELL'OSPEDALE DI 
VALDAGNO, ESPERTI SULLA QUESTIONE 

PFAS. 
 

**Clicca QUI per visualizzare l’immagine 

ingrandita** 
**torna al sommario** 

§§§ 

 

Leggiamo anche questa proposta: 
MA PERCHÉ BANCA POPOLARE DI VICENZA NON DIVENTA UNA BANCA ETICA? 

In questi tempi di crisi, contiene molti spunti interessanti, per tutti… 
**torna al sommario** 

 

(da GIT Banca Etica/Facebook - aprile 2017) 

 

SMASCHERATO IL LEGAME TRA COCA-COLA 
E UNIVERSITÀ DEL COLORADO PER IL 

PROGETTO ENERGY BALANCE: 
GIORNALISTI MEGAFONO DELLA GRANDE 

AZIENDA 
Non sono solo i medici e i ricercatori a cadere nelle 

trappole ben organizzate da alcune multinazionali 
affinché si neghi l’evidenza scientifica, qualora 
questa sia contro qualcuno dei loro prodotti. 

 

Nella lista delle vittime più o meno consapevoli o complici ci sono anche, e con ruoli di primaria 

importanza, i giornalisti – scientifici e non – che, accettando notizie diffuse dalle aziende senza 

verificarle e senza adottare uno sguardo critico, a volte in cambio di benefici e regali, diventano 

megafono delle stesse.  

Lo conferma, purtroppo, ancora una volta il British Medical Journal, dopo aver consultato 

molti documenti desecretati di recente e riguardanti la Coca-Cola e i suoi dubbi rapporti con 

alcuni accademici e, soprattutto, molti giornalisti.  

 

Ecco i fatti ricostruiti dalla rivista britannica e relativi all’Energy Balance (Equilibrio 

Energetico). Il messaggio che la Coca-Cola, sempre più in crisi per l’aumento delle prove 

incontestabili sui legami tra consumo di soft drinks e obesità, ha cercato di far passare, è 

questo: non conta quante soda si bevono, purché si faccia sport e, alla fine, si consumino le 

calorie eventualmente assunte in eccesso.  

Per rafforzare l’associazione, la Coca-Cola per anni innanzitutto sponsorizza grandi eventi 

sportivi. Ma tutto ciò ha bisogno anche di una copertura mediatica favorevole, ed ecco il piano: 

coinvolgere un ateneo stimato, l’Università del Colorado e, attraverso di esso, i media.  

http://www.eltamiso.it/MioSito/wp-content/uploads/2017/04/Veneto-Aree-inquinamento-PFAS.jpg
http://www.eltamiso.it/MioSito/wp-content/uploads/2017/04/Veneto-Aree-inquinamento-PFAS.jpg
http://www.bancaetica.it/git/padova/articolo/ma-perche-banca-popolare-di-vicenza-non-diventa-una-banca-etica-di-riccardo-milano?utm_source=GIT+Padova&utm_campaign=01f645fc6d-GIT+Padova+15-04-2017&utm_medium=email&utm_term=0_dca8939e89-01f645fc6d-38662637
https://www.facebook.com/gitpadova/?notif_t=page_fan%C2%ACif_id=1492277109164002&utm_source=GIT+Padova&utm_campaign=01f645fc6d-GIT+Padova+15-04-2017&utm_medium=email&utm_term=0_dca8939e89-01f645fc6d-38662637
http://www.bmj.com/content/357/bmj.j1638


L’università riceve una donazione da un milione di dollari per 

dar vita al Global Energy Balance Network, una rete di 

esperti e divulgatori che, basandosi in teoria sulle prove 

scientifiche (da cui il sigillo dell’università), dovrebbe informare 

sulla questione. Tuttavia la cosa non regge a lungo: nell’estate 

del 2015 il New York Times e l’Associated Press avanzano 

pesanti dubbi sull’opportunità della liaison, e l’opinione 

pubblica inizia a capire. Risultato: il network viene chiuso, e il 

denaro restituito alla Coca-Cola. 

 

Ora grazie ai nuovi documenti, si capisce che cosa è 

successo. In sintesi, le carte mostrano scambi di e-mail e 

corrispondenza da cui emerge che fino dal 2011 l’Università 

è stata coinvolta in iniziative organizzate al solo scopo di 

convincere i giornalisti a sposare la linea dell’Energy 

Balance. È il caso, per esempio, dell’organizzazione da 

parte dell’Università nel 2012 di un evento a Washington 

con una ventina di giornalisti, con il patrocinio della 

National Press Foundation, un ente di categoria no profit.  

 

Alcuni mesi dopo l’incontro, il responsabile del progetto 

James Hill, pediatra dell’Università, scrive alla Coca Cola rallegrandosi, di fatto, dell’ingenuità 

dei giornalisti, viste le coperture sui media ottenute, e chiedendo di sponsorizzare incontri simili 

anche negli anni seguenti.… continua QUI la lettura dell’articolo            **torna al sommario** 

§§§ 

 

Lotta all’obesità: uno studio confronta tre possibili 
opzioni e indica nei sussidi ai cibi sani, per ridurne il 

prezzo, la politica più efficace 
Alcuni economisti dell’Università inglese di Bath hanno condotto 

una ricerca, confrontando l’efficacia e la convenienza economica di 

tre opzioni volte a spostare le abitudini alimentari delle persone 

obese e in sovrappeso.                                  **torna al sommario** 

 

(da Il Fatto Alimentare - aprile 2017)  

 

GLIFOSATO: MONSANTO SOTTO ATTACCO 
PER INFORMAZIONI INGANNEVOLI SULLE 

ETICHETTE 
Monsanto è sempre nell’occhio del ciclone per via 

di Roundup, ma stavolta il prodotto a base 
di glifosato é accusato da alcune associazioni per via 

delle informazioni scorrette che compaiono sulle 

etichette. 
 

Informazioni ingannevoli per vendere il prodotto ad un prezzo più alto. 

La battaglia non è soltanto mediatica ma anche legale, visto che il nome di Beyond 

Pesticides e Organic Consumers Association compare già sul caso "Beyond Pesticides et 

al. v Monsanto Co. et al.”. L’accusa sostiene che Monsanto continui a pubblicizzare Roundup 

come sicuro per esseri umani e animali, anche se nuovi studi indicano che il glifosato é 

cancerogeno e colpisce i sistemi cardiovascolare, endocrino, nervoso e riproduttivo, sia negli 

uomini che negli animali. In altre parole, secondo l’accusa, il consumatore da queste 

informazioni non si aspetterebbe mai che Roundup possa nuocere alla salute. E tutto questo è 

ben noto alla Monsanto, che ne approfitta diffondendo informazioni non veritiere per non 

perdere profitti e per vendere il prodotto ad un prezzo più elevato.  

 

“La Monsanto sa bene come funziona il glifosato e ne conosce gli effetti e conosce 

altrettanto bene gli studi che mostrano come il glifosato vada ad inibire un enzima 

presente sia in animali che esseri umani”, dice l’accusa, riferendosi al CYP, Ciytochrome 

P450, che negli organismi permette una pulizia da componenti tossici esterni.  

https://en.wikipedia.org/wiki/Global_Energy_Balance_Network
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https://www.organicconsumers.org/sites/default/files/roundup_dc_complaint_final_1.pdf
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https://it.wikipedia.org/wiki/Citocromo_P450


E, quindi, a causa di sostanze come il glifosato smette di agire e moltiplica l’effetto tossico di 

altri componenti chimici presenti nel cibo o nell’ambiente circostante. In particolare ora le 

associazioni chiedono che i proventi della vendita del prodotto nel District of Columbia (Stati 

Uniti) vengano devoluti in beneficenza o proprio per aumentare la consapevolezza dei 

consumatori sugli effetti del glifosato. 

 

Sempre nuovi studi confermano il legame tra glifosato e alcune patologie 

Sono ormai molti gli studi che confermano la pericolosità del glifosato, citiamo ad esempio 

quello recentemente pubblicato su Nature, che lo collega all’insorgere della malattia del 

fegato grasso non alcolico.  

I ricercatori hanno già verificato questa teoria in laboratorio e stanno valutando se si possa 

affermare con certezza che il glifosato possa danneggiare seriamente il fegato umano. Ma 

sappiamo anche che già nel 2015 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha inserito il glifosato 

tra le sostanze cancerogene per l’uomo, una posizione che ha, da un lato, rafforzato le proteste, 

dall’altro, portato la Monsanto a negare e a non cedere alle pressioni. 

 

Secondo l’Echa il glifosato non ha effetti cancerogeni: più complicato vietarlo? 

Purtroppo, a complicare la strada verso lo stop al glifosato è intervenuta una decisione 

dell’Echa, l’Agenzia UE per le sostanze chimiche, con cui nega gli effetti cancerogeni del il 

glifosato. E’ quindi possibile che per altri 15 anni la sostanza sia considerata del tutto 

utilizzabile, sebbene molte associazioni e consumatori tentino di lottare per un bando totale, 

forti di posizioni e studi come anche quello targato IARC (agenzia internazionale per la ricerca 

sul cancro), che ribadisce fermamente gli effetti nocivi.  

 

Anche noi di GreenMe ci schieriamo in questa battaglia in supporto della 

Campagna “Stop Glifosato”: potete firmare QUI la petizione per vietarlo e 
potete consultare QUI il relativo Manifesto (#stopglifosato). 

**torna al sommario** 
LEGGI anche: 

 GLIFOSATO: PER L'ECHA NON È CANCEROGENO, INSORGONO LE 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE; 

 GLIFOSATO: IL ROUNDUP DI MONSANTO DANNEGGIA IL FEGATO, NUOVO 

STUDIO; 

 GLIFOSATO: 2017, ANNO DECISIVO PER DIRE STOP ALL’ERBICIDA 

CANCEROGENO. 

§§§ 

 

Non ci sono più sardine nel mare. ed è solo colpa 
nostra 
Le sardine stanno finendo, ed è solo colpa nostra. Stanno 

finendo ovunque, nei mari a noi più vicini, ma anche in 

altre parti del mondo. Solo nella costa statunitense del 

Pacifico la pesca sarà chiusa per il terzo anno consecutivo, 

semplicemente perché i pesci non ci sono più. 

Il drammatico declino interessa diverse specie ittiche in 

realtà, ed è particolarmente severo per le sardine, come riportano le più recenti ricerche del 

settore. L’ennesimo disastro ecologico, interamente dovuto a cause umane.                                       
**torna al sommario** 

 

(da Greenme.it - aprile 2017)  

 
Da rifiuto a risorsa della valle: così rinasce una filiera 
corta della lana 
Ridare vita ad una filiera corta della lana in Val dei Mòcheni abbattendo 

gli sprechi di questo materiale, favorendo l'economia del luogo e 

valorizzando le competenze delle persone della valle. Nasce con questo 

obiettivo il comitato Bollait, ovvero “gente della lana”. 
**torna al sommario** 

 

§§§ 
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PIL addio! Ecco la nuova economia etica e sostenibile  
Dal 19 al 22 aprile si ritroveranno a Malaga, in Spagna, tutte le 

realtà e le persone che stanno costruendo il nuovo modello 

economico post-crescita, in cui i beni comuni, la sostenibilità 

ambientale e l'etica prenderanno il posto del profitto, dello 

sfruttamento delle risorse e della competitività.  
**torna al sommario** 

(da Italia che Cambia - aprile 2017)  

 

IL 22 APRILE È L’EARTH DAY, IL GIORNO DELLA TERRA 
Giornata della Terra: “Ogni giorno in Europa degradati 500 ettari di terra 

fertile, serve una direttiva per proteggere il suolo!” Il 22 Aprile è la Giornata 
Internazionale di mobilitazione per dire STOP AL CONSUMO DI SUOLO, con la 

petizione europea #salvailsuolo. Da anni il progetto di legge contro il consumo di 
suolo è al palo. 

 

L'appello, rivolto a Claude Juncker e inviato in vista 

del 22 Aprile – Giornata Mondiale della Terra, fa 

riferimento all’obiettivo per lo sviluppo sostenibile delle 

Nazioni Unite ‘fermare il degrado di suolo a livello globale 

entro il 2030’ ed è rivolto alla Commissione Europea 

affinché faccia la sua parte, con la consapevolezza che le 

politiche europee hanno un’impronta molto profonda sui 

suoli e i territori del resto del mondo.  

 

A lanciarlo sono i promotori dell’Iniziativa dei Cittadini 

Europei (ICE) “People4Soil”, a nome delle 500 

organizzazioni che hanno aderito al network europeo (www.salvailsuolo.it). Al presidente della 

CE si chiede di fermare il consumo di suolo sviluppando un quadro legislativo vincolante per gli 

Stati Membri, che riconosca al suolo lo status di “bene comune” proprio come l'aria e l'acqua. 

 

La superficie agricola europea, pari a 170 milioni di ettari, benché ragguardevole, non è 

in grado di rifornire il mercato europeo delle materie prime, che dipende in larga misura dalle 

importazioni. Se abbiamo un così forte bisogno di terre coltivate, la priorità dovrebbe essere 

proprio quella di proteggere il nostro suolo!  

E invece ogni giorno nei Paesi della UE vengono urbanizzati o degradati 500 ettari di suolo, e 

in molti casi il degrado corrisponde a una perdita definitiva della risorsa, ad esempio in seguito 

a urbanizzazioni. 

 

“Il suolo è la risorsa naturale più preziosa e scarsa in Europa, ma non la proteggiamo! 

Negli ultimi 50 anni, in Europa la superficie coperta di cemento e asfalto è raddoppiata, 

arrivando a 20 milioni di ettari: due volte la superficie agricola italiana. Senza contare tutte le 

altre minacce a carico dei suoli: 3 milioni di siti contaminati, 10 milioni di ettari gravemente 

danneggiati dall’erosione e 14 milioni a rischio desertificazione sono alcune cifre di danni già 

registrati. Se vogliamo che la comunità internazionale arresti il degrado di suolo, dobbiamo 

iniziare dalla nostra casa comune: è urgente una direttiva europea per la tutela dei suoli!” 

 

In Italia la task force formata da ACLI, Coldiretti, FAI, INU, Legambiente, LIPU, Slow 

Food e WWF punta il dito anche sulla grave impasse del progetto di legge nazionale contro il 

consumo di suolo, da tre anni rimpallato dalle commissioni delle due Camere e, da 11 mesi, 

impantanato al Senato: “L’Italia per una volta poteva essere capofila europea, come primo 

Paese a darsi regole per il contenimento del consumo di suolo, ed invece quel provvedimento, 

che pareva sospinto da consenso unanime, sembra essersi infilato in un tunnel di cui ancora 

non si vede la fine”.  

 

Eppure una politica attiva a difesa del suolo è anche una politica di sicurezza e sviluppo 

economico: suoli sani e ricchi di sostanza organica consentono produzioni agricole di maggior 

qualità e più resistenti ai rischi climatici; allo stesso tempo fermare la cementificazione di suoli 

agricoli è l’unico modo per concentrare gli investimenti edilizi nei luoghi che hanno davvero 

bisogno di rigenerazione: le città.  

http://www.italiachecambia.org/2017/04/pil-addio-nuova-economia-etica-sosostenibile/
http://www.italiachecambia.org/
http://www.wwf.it/people4soil


Si tratta di una politica di sviluppo di lungo termine, che salvaguarda le risorse e il patrimonio 

europeo, ma è anche il caposaldo delle strategie di mitigazione e adattamento climatico.  

Per questo nella Giornata Mondiale della Terra le 500 associazioni che hanno sottoscritto la 

lettera a Juncker chiamano a raccolta tutti i cittadini, invitandoli a sottoscrivere l'Iniziativa 

dei Cittadini Europei.                                                                             **torna al sommario** 

§§§ 

Cambiamo agricoltura!  
La politica agricola europea è sbagliata e 

rischia di danneggiare la salute delle persone, 

il nostro cibo e l’ambiente. Cambiamola! Oggi 

l’Unione Europea sostiene un’agricoltura 

malata: favorisce un ristretto numero di 

grandi aziende agricole - senza pensare al 

bene di tutti - produce cibo non sano e danneggia la nostra salute, l’ambiente, le piante, gli 

animali. E tutto questo viene fatto con i soldi dei cittadini europei.         **torna al sommario** 

 

(da WWF Italia - aprile 2017)  

 

Un contadino può parlare di ambiente? 
Dovevano aver fatto grandi sacrifici nel villaggio di Antsoso, sulla costa 

sud-orientale del Madagascar, per inviare a Londra Athanase Monja, 

contadino, pescatore e assistente del sindaco. Avrebbe dovuto 

spiegare all’assemblea degli azionisti della multinazionale mineraria 

Rio Tinto che le attività di estrazione, grazie al cosiddetto piano di 

compensazione della biodiversità, impediscono l’accesso alla terra e 

alla foresta alla comunità locale privando così le famiglie malgasce di 

un sostentamento essenziale. L’ufficio immigrazione del Regno Unito ha negato il visto perché, 

a suo parere, un contadino e pescatore non sarebbe qualificato per ‘parlare di ambiente e diritti 

umani’.                                     **torna al sommario** 

§§§ 

 

Abbandonare l’economia 
È tempo di immaginare e mettere in pratica visioni alternative 

allo sviluppo. I movimenti della decrescita ci invitano ad 

abbandonare il pensiero economicistico. Non si tratta di 

proporre un’altra economia ma di mettere in discussione 

l’esistenza di quella sfera autonoma chiamata “economia”.  
**torna al sommario** 

§§§ 

Che calpestiamo con Geox, 
Tod’s e Prada? 
Sì, è davvero umiliante dover dire: “Scusi, potrei andare al bagno?” 

invece di “Devo andare al bagno” quando sei una donna adulta. Le 

condizioni di lavoro alla Geox che produce in Serbia, raccontate nelle 

interviste del video “In my shoes” che visualizzate cliccando 

QUI, offendono la dignità di tutti.                       **torna al sommario** 

                                                         

(da comune-info - aprile 2017)  

 

Ecco perché le Madri baciano i loro Bambini. 
Le madri baciano i loro bambini istintivamente per trasmettere loro 

amore. Ma forse non tutte sanno che facendo questo rafforzano il 

loro sistema immunitario. Vi siete mai chieste, voi mamme perché 

le madri baciano i loro bambini? Perché li amano, perché vogliono 

sentire il loro contatto, per trasmettere loro amore. E’ la risposta 

scontata e spontanea che ognuna di noi mamme sicuramente darà. 

Ma non è così, almeno non è solo per questo. **torna al sommario** 

                                             

(da frasi dei libri.com - novembre 2015)  
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Inaugurata la Greenway del Sile. Ora da Treviso si 

arriva al mare in bici 
Completati i 52 chilometri di ciclabile che collegano la cittadina 

veneta alle spiagge litoranee. Il percorso costeggia il Sile, uno 

dei fiumi più importanti della zona. 
**torna al sommario** 

 

§§§ 
 

Non servono alla scienza né vengono mangiate, la 
strage senza senso delle balene 
Secondo Greenpeace la caccia alle balene da parte del 

Giappone è inutile e serve solo a “mantenere un Ente del 

Ministero della Pesca”. 
**torna al sommario** 

 

§§§ 

 

Il bosco di Asiago ottiene la certificazione 

forestale, per una gestione responsabile 
Grazie alla certificazione Fsc il bosco di Asiago è 

ufficialmente gestito e salvaguardato in modo corretto e 

responsabile: sostenibile. 
**torna al sommario** 

 

(da Lifegate – aprile 2017)  

 

La cultura dello scarto e dello spreco, la più grave 

sconfitta delle nostre vite 
Una domanda, sollevata dopo i tanti richiami di Papa Francesco a 

non lasciare soli gli ultimi, a non essere indifferenti, a non 

abbandonarli: Come mai sono aumentati, ovunque nel mondo, gli 

ultimi? Che cosa non sta funzionando? Rispettare la natura, 

l'ambiente, le risorse del pianeta, significa rispettare innanzitutto 

gli uomini. A partire proprio dagli ultimi. 
**torna al sommario** 

 

§§§ 

 

Cancro e sfortuna, un’equazione sbagliata. Conta lo 

stile di vita, a partire dall’alimentazione 
L'idea che il tumore sia legato alla buona o alla cattiva sorte è 

falsa e pericolosa come le scoperte di cure miracolistiche dei 

ciarlatani di turno. La verità da un punto di vista scientifico è 

una regola aurea: 0-5-30. Zero sigarette, cinque porzioni di 

frutta e verdura fresche, trenta minuti di esercizio fisico 

moderato al giorno. Non è uno sforzo titanico. 
**torna al sommario** 

(da Non Sprecare – aprile 2017)  

 

Stop al taglio alberi: una vittoria dei comitati del 

verde. Ci sarà trasparenza, informazione, 
partecipazione. 
Vige a Padova, dal 28 marzo, una tregua nella battaglia tra 

Amministrazione e cittadini sulla gestione del verde pubblico. Una 

lotta che si accende ad ogni abbattimento di alberi e che finisce 

per incidere sulla quotidianità e qualità della vita dei padovani. 
**torna al sommario** 

 

§§§ 
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Riapre Villa Draghi: un esempio per tutto il Parco Colli 
Il 23 aprile alle 10 si inaugurano le attività primaverili nella 

storica Villa Draghi di Montegrotto, già riaperta al pubblico per un 

periodo lo scorso autunno dopo più di quarant’anni di chiusura. 
**torna al sommario** 

 

(da Ecopolis di Legambiente Padova – aprile 2017)  

 

 

 

 

 

Buona lettura !!! 
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